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◆ In lizza anche la Ford e la ChryslerDaimler
che proprio ieri ha deciso di acquisire
il 10% del pacchetto azionario della Hyundai

Borsa, fari puntati
su titoli Mediobanca
Per Commerzbank scalata italiana?Auto, gara mondiale

per la coreana Daewoo
Tre i contendenti
Da Gm e Fiat è arrivata un’offerta comune
Alla casa torinese una quota del 20 per cento

MILANO Piazza Affari ha chiuso
timidamente in rialzo (+0,18% il
Mibtel con scambi per 2.360,8
milioni di euro) nella giornata in
cui tutti i riflettori erano accesi
sulla galassia Mediobanca. In
realtà ieri, ufficializzato il ritocco
delle quote di due soci fedelissi-
mi, Pirelli (2,039%) e Banca Ro-
ma (10,103%, ) in Borsa hanno
brillato soprattuto le società mi-
noridellagalassia. Insomma,più
che ai destini di Mediobanca
(+1,91%) o delle Generali
(+0,12%) gli operatori hanno
puntato gli occhi sui satelliti. E
soprattutto su quelli che hanno
per protagonista quel Cesare Ro-
miti che come pupillo di Cuccia
potrebbe giocare un ruolo deter-
minantenelriassettodelgruppo.
Ecco allora Gemina salire del
3,78% e Hdp dell’1,91%. E nel
contempo,parellamenteal ritor-
no dell’ipotesi di fusione, ecco il
+5,37% di Fondiaria e il +4,71%
diSai.

D’altrapartemortoCuccia,an-
che l’attualegestionedell’ammi-
nistratore delegato Vincenzo-
Maranghi dovrà forzatamente
andare incontro al gradimento
degli azionisti (l’assemblea di bi-
lancioèinottobre).Einscadenza
sono anche il presidente France-
sco Cingano, con altri ammini-
stratori come Paolo Cantarella
della Fiat, Angelo Marchiò della
Ras e il presidente del patto Ari-
berto Mignoli. Per puntellare la
Galassia la Borsa pensa a Cesare
Romiti,checonunparerefavore-
vole della Cassazione potrebbe
assumere un ruolo all’interno di
Via Filodrammatici, e a Cesare
Geronzi, presidente di Bancaro-
ma, uno degli assi portanti del
nuovopattodisindacato.

Sarannoleprossimesettimane
a indicare eventuali ipotesi di so-
luzione. Ieri suimercati finanzia-
riha tenutoinvecebancoildesti-
no di Commerzbank (+4,3% a
Francoforte) che ha in corso un
negoziato con Dresdner Bank
per una possibile cooperazione.
Ma se l’alleanza dovesse fallire?È
su questo interrogativo che si

apre il capitolo italiano. E infatti
le indiscrezionihannosubitoco-
minciato a girare vorticosamen-
te. Tanto da costringere Genera-
li,BancaIntesaelaspagnolaBsch
a smentire un’offerta. Dunque, i
riflettori sul dopo Cuccia si atte-
nuano. Ad accendersi, letteral-
mente, sono invece quelli del
Comune. Progettando per Palaz-
zoMezzanotteun’illuminazione
variabile: se la luce sarà verde si-
gnificherà rialzo, se sarà rossa, ri-
basso, e, infine, blu-violetto se la
sedutà risulterà stazionaria. In
realtà di questi tempi,piùoppor-
tunamente, servirebbe un sema-
foro considerando che si sta
creando un’autentico intasa-
mento: creato dal gruppone di
aziende e relativi titoli pronti a
fare il loro ingresso in Borsa. E in-
fatti tra la fine di giugno e i primi
giornidi luglioilmercatoaziona-
rioe ilNuovoMercatosiarricchi-
ranno di diverse matricole, che
porteranno a 19 i nuovi ingressi
dall’iniziodel2000.Domanisarà
il turno della cinematografia di
Mondo Tv e giovedì dei servizi
internetdiDada.Per iprimidilu-
gliosiattendeCdcPoint(vendita
di computer), per il 4 Euphon
(multimediale) mentre il 12 lu-
glio toccherà a Txt e-solutions
(software per aziende). Nel listi-
no maggiore arriverà invece, il 7
luglio, la Caltagirone Editore.
Mentre hanno già ricevuto l’ok
l’Aeroporto di Firenze e la Lavor-
wash (verrà offerto il 35% del ca-
pitale dal 3 al 5 luglio tra 6,2 e 7,-
74 euro). Mariella Burani Fa-
shion Group ha invece presen-
tato domanda di ammissione e
attendeildiscoverde,cosìcome
aspetta, per il Nuovo Mercato,
anche Cairo Communications.
Ma non ci sono solo offerte di
nuovi titoli ad ingolfare la Bor-
sa: i risparmiatori italiani da ieri
possono dare un tocco di inter-
nazionalità ai loro portafogli
prenotando titoli del Banco
Santander Centrale Hispano, la
cui Ops in Spagna, Portogallo e
Italiadureràfinoal7luglio.

R.M.

ROMA Sono rimasti in tre i con-
tendenti in lizza per rilevare il gi-
gante sudcoreano dell’auto, Dae-
woo Motor, in cerca di un acqui-
rente dopo il collasso dell’anno
scorso: Ford, General Motors
(Gm) assieme a Fiat e Daimler-
Chrysler conHyundaihannopre-
sentato ieri le loro proposte alle
banche creditrici del gruppo. La
grandenovitàdellagiornataèrap-
presentata dal tandem Daimler-
Chrysler-Hyundai. I due produt-
tori avevano annunciato separa-
tamente di voler partecipare alla
gara per la cessione di Daewoo
Motor. Ma ieri la casa automobili-
stica tedesco-americana ha deciso
di voler acquisire il 10% del pac-
chetto azionario del produttore
sudcoreano Hyundai e insieme i
due gruppi hanno elaborato
un’offerta per la ‘conquista’ di
Daewoo. Anche General Motors e
Fiat hanno presentato oggi una
propostacomune,dopol’alleanza
strategica conclusa tra i due grup-
pi. Il loroobiettivoècostituireuna
joint venture che avrà come socio
di maggioranza il produttore sta-
tunitense, mentre il resto del pac-
chetto azionario sarà diviso tra le
banche creditrici di Daewoo e la
Fiat, per la quale è prevista una
quota di non oltre il 20% del capi-
tale. Infine, ancheFordhapresen-

tato oggi la sua proposta. Le ban-
che creditrici di Daewoo devono
ora valutare le offerte ed entro ve-
nerdìdecidereconchi (unoodue)
continuareilnegoziatofinale.

È difficile dire chi sia il favorito.
Fino a qualche giorno fa gli anali-
sti del settore indicavano soprat-
tutto Ford eGm,che conoscono il
mercato asiatico grazie alla loro
presenza in loco da molto tempo.
La prima casa controlla già il
33,4% della nipponica Mazda,
mentre Gm detiene, sempre in
Giappone, il 49% del pacchetto
azionario di Isuzu, il 20% di Fuji
Heavy Industry (che produce il
marchio Subaru) e il 10% di Suzu-
ki. Ma ormaiancheDaimlerChry-
sler ha visto aumentare le sue
chance. Innanzitutto il gruppote-
desco-americano ha preso il con-
trollo del 34% del pacchetto azio-
nariodellagiapponeseMitsubishi
nel marzo scorso. Ma ad aiutare
DaimlerChrysler potrebbe essere
soprattutto l’alleanza con Hyun-
dai. Da tempo, infatti, cresce l’in-
sofferenza inCoreadelSudperl’e-
ventualità che Daewoo (e soprat-
tutto lasuadivisioneauto)cada in
mani completamente straniere.
Nei mesi scorsi Daewoo è stata al
centrodiscioperi, conlasolidarie-
tà dei lavoratori degli altriprodut-
toriautomobilisticidelPaese,pro-

priopermettere inguardiailgrup-
po contro l’opzione straniera. Og-
gi anche l’Associazione sudcorea-
na dei produttori di componenti-
sticaautosièdettacontrariaaque-
sta possibilità. Il Governo di Seul,
checontrollagranpartedelleban-
che creditrici di Daewoo, potreb-
be prendere in considerazione
questepressioni.

Il conglomerato Daewoo, che
prima dellacrisi del 1997 era il più
grande della Corea del Sud, è ora
in fase di smantellamento dopo la
bancarotta dell’anno scorso. La
divisione auto, che comprende
anche l’affiliata Ssangyong, è la
più ambita, anche per la ripresa
del mercato dell’auto in Asia e per
la presenza produttiva di Daewoo
in Polonia. Si calcola che Daewoo
Motor abbia una capacità di pro-
duzione di due milioni di veicoli
all’anno, mentre si stima un inde-
bitamento pari a 8.600 miliardi di
won (al cambio attuale, 15.200
miliardi di lire) e assets operativi
che totalizzano i 12.900 miliardi
di won. Il primo produttore su-
dcoreano caduto in mani stranie-
re è stato Samsung, che dall’aprile
scorso è controllatodallaRenault.
Ilgruppofranceseèanchedall’an-
no scorso il socio di maggioranza
del produttore giapponese Nis-
san.

PRIMO PIANO

Philip Morris acquista Nabisco
Nasce gigante dell’alimentazione
■ Conun’operazionedacirca15miliardididollari,oltre30milamiliardidi

lire,PhilipMorrishaacquistatoNabiscoHoldingsCorporationavvici-
nandosialgruppoNestlènellalottadeigigantidell’alimentazione.Phi-
lipMorris,dopounalottaacolpidimiliardiconlajoint-ventureeuropea
formatadaDanoneeCadburySchweppes,l’haspuntatapagando55
dollariperogniazionediNabiscoHoldingconunesborsototaledi14,-
92miliardididollariincash.Iltotalesaleacirca19miliardididollari
(pocomenodi40milamiliardidi lire)sesiprendonoinesameanchei
4miliardididollarididebitiNabisco.Lamultinazionaleamericana,
unavoltacombinateledueattivitàdelsettorealimentare,avrebbein-
tenzionedicollocareinBorsaunapercentualeoscillatetrail10eil15
percentodelladivisione.LosbarcoaWallStreet, inprogrammaper
l’iniziodelprossimoanno,secondoglianalistipotrebbeesseredi
enormesignificatoperchépotrebbeaprireleporteaduneventuale
scorporotraladivisionealimentareequelladeltabacco.Unadecisio-
negiàpresadallaRjReynoldscircaunannofa.


